
nell'oratorio  

c'e' di piu' 
 

Riprende ufficialmente, dopo la pausa  
estiva, l’attività del nostro Oratorio.  
Il Card. Tettamanzi, Arcivescovo di  
Milano, come ogni anno, in occasione  
della Festa di Apertura degli Oratori  
rivolge a tutti gli operatori un messaggio  
di augurio e di incoraggiamento. L’obiettivo è quello di trasmettere 
il gusto della vita e la gioia della fede.  
Innanzitutto afferma che l’Anno Sacerdotale costituisce per gli 
Oratori un’occasione preziosa per aiutare ciascuno a cercare con 
coraggio e a vivere con entusiasmo la propria vocazione. 
L’Oratorio attraverso l’insieme delle sue proposte e attività, è 
davvero una casa delle vocazioni, perché il luogo nel quale 
ciascuno viene educato a fare della sua vita un dono per gli altri, 
secondo il progetto d’amore di Dio.  
Tutto questo avviene anzitutto con lo stile semplice e concreto 
della testimonianza di quanti - genitori, catechisti, animatori - 
mettono a disposizione con intelligenza e generosità il loro tempo e 
i loro carismi per aiutare i ragazzi a riconoscere la presenza 
dell’amore di Dio nella loro vita e insieme per accompagnarli nella 
scoperta dei molteplici doni che il Signore fa a ciascuno per il bene 
di tutti. L’Oratorio è casa della vocazione perché casa delle 
vocazioni. Nelle molteplici attività dell’Oratorio le diverse vocazioni 
si confrontano e si arricchiscono reciprocamente, così come 
avviene in una sinfonia nella quale ciascun suono esalta la 
bellezza e l’importanza dei suoni che vengono dagli altri strumenti. 
Come sarebbe bello se tutti  gli Oratori esprimessero sempre più 
questa straordinaria sinfonia dello Spirito attraverso la 
testimonianza di tutti coloro che nei modi più diversi vivono la 
realtà dell’Oratorio. Vivere bene con fedeltà e generosità, la propria 
vocazione è certamente la strada più sicura ed efficace verso la 
santità. L’Oratorio è come una carovana nella quale si percorre tutti 
insieme la strada della santità, partendo da una convinta e gioiosa 
coscienza della Grazia del Battesimo che ci à stato donato.  
E’ per questo che  l’Oratorio non deve rinunciare, oggi più che mai, 
a indicare un cammino di fede radicale con proposte semplici ed 
esigenti, capaci di dire tutta la verità, la forza, la bellezza e il 
fascino del Vangelo. 
L’icona evangelica della moltiplicazione dei pani e dei pesci ci 
invita a scoprire che nella nostra vita “C’è di più” di quello che 
pensiamo o che potrebbe apparire ad uno sguardo frettoloso.  
 C’è di più in quello che Dio vuole donarci nella Chiesa, nei fratelli, 
in ogni persona che incontriamo.  
A noi è chiesto di non accontentarci e di continuare a mettere con 
fiducia tutto quello che abbiamo, tanto o poco che sia, nelle mani 
del Signore. Sarà lui stesso a farci scoprire quel “di più” di amore e 
di gioia che ha messo nel nostro cuore  e nella nostra vita. 
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                                 Il laico Vittorino Andreoli, psichiatra,  
                                 ha raccolto in un piccolo libro ‘I Preti’ 
                                incontri avuti con gli uomini di Dio del  
                         nostro tempo. Ne è riuscita un’interessante 
                     indagine su chi è il prete e che cosa ha da dire 
                      agli uomini di oggi. In un tempo che accetta 
                      ed esalta ogni più ampia declinazione della 
                        libertà individuale, ogni genere di legame,  
                        ogni facoltà di recedere quando si voglia  
                        dalla scelta fatta, c’è questa figura che viene 
rappresentata spesso come incomprensibile, e anacronistica, 
quasi assurda, un resto del passato che dovrà cedere agli 
urti della modernità impellente. E’ il sacerdote. Il cardine 
della Chiesa, l'uomo che attraverso la sua faccia la rende 
visibile e presente in ogni parrocchia di paese, prossimo a 
tutti, nemico a nessuno. Ma i preti non godono oggi di una 
buona "immagine". Quando se ne parla, è facilmente per 
raccontarne colpe presunte, oppure vere, ma con un 
accanimento strano, come godendo dello scandalo dato da 
chi “predica bene”. E quasi mai dicendo di quanto questi 
uomini danno ogni giorno, di bene e di coraggio. Quasi una 
intolleranza maturata verso una figura non compatibile con 
gli imperativi dominanti: successo, individualismo,  
istintività. E’ un viaggio al centro di una affascinante 
contraddizione. Perché, anche nel breve dialogo con un 
giovane prete o con un vecchio parroco di montagna, la 
contraddizione con la morale del nostro tempo salta agli 
occhi. Il prete è uno che al successo, alla riuscita, a un 
appagamento affettivo preferisce altro. Che sceglie di 
mettersi totalmente al servizio di Cristo, e quindi degli altri. 
Come indicando che c'è qualcosa di più grande di tutti i 
nostri comuni e pure giusti obiettivi. E poi, la rinuncia alla 
sessualità, così scandalosa in tempi in cui il possesso fisico 
si pone come l'orizzonte di ogni rapporto, e verginità è 
parola considerata ridicola. E, ancora, quell'altra parola, 
"vocazione", al centro della vita - vocazione, a intendere 
che qualcuno ti chiama, e che ha un disegno su di te: lo 
scandalo della domanda di Dio sulla tua vita. Eppure, in 
mille storie di cui i giornali non parleranno mai, quanti 
uomini affaticati e contenti, uomini cui la gente vuole bene 
e è grata. Grata perché ci sono, pur comprendendo magari 
solo confusamente la ragione di quella apparente solitudine, 
di quel restare fedeli a parole antiche che oggi in pochi 
amano ascoltare. Grati del tempo dato a figli cui i genitori 
faticano a parlare; di una parola di misericordia, in un 
mondo in cui ci si giudica e non ci si perdona.  
Di una speranza più grande delle ansie quotidiane.  
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Diventano ‘Figli di Dio’ con il Battesimo, domenica 4 ottobre: 
BERNASCONI EDOARDO - BIANCHI GIULIA - DE LEO VIOLA 
CORINNA - PALMISANO LORENZO - TANZARELLA GIORGIA - 
ZATTI LUCA DINO 
Il Sacramento del Matrimonio li ha uniti per sempre: 
MONTI MARCO con MALDONATO STEFANIA, il 26 settembre. 
BORZACCHIELLO GIUSEPPE con VENTRICE DANIELA,  
il 03 ottobre 
E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
ABIATI GIOVANNA Ved. ORSENIGO di anni 82, il 22 settembre 
BAZZARA MARCELLO di anni 66, il 1° ottobre 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 4 ottobre: 27a del Tempo Ordinario 
S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

Inizio Anno Catechistico  
ore 10.00 : S. Messa d’apertura dell’attività catechistica.  
                  Presentazione alla Comunità di coloro che 
                  iniziano il cammino della Iniziazione Cristiana 
ore 14.30 : Festa in Oratorio: giochi e divertimenti 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per 6 Bimbi 

ÄLunedì 5 ottobre 
Inizio settimana in preparazione alla  

Giornata Annuale dell’Anziano e dell’Ammalato  
ore 15.00 : S. Messa in Rione Cascina - Via Lavezzari 59 
                  (Casa Bordignon -Beltrame)  
►  E’ convocata la classe 2a Secondaria  
ore 21.00 : Incontri Genitori 4a Primaria 

ÄMartedì 6 ottobre 
ore 15.00 : S. Messa in Rione Montesordo -Via Parini 
                  (Corte di Padritt)  
ore 21.00 : Incontri Genitori 5a Primaria 
►  E’ convocata la classe 5a Primaria 

ÄMercoledì 7 ottobre: B. V. Maria del S. Rosario 
ore 15.00 : S. Messa in Rione S. Maria in Vigna  
                  (Presso la statua di S. Padre Pio)  
►  E’ convocata la classe 1a Secondaria  

ÄGiovedì 8 ottobre: S. Felice, Vescovo  
Fondatore della Chiesa di Como 

ore 15.00 : S. Messa in Rione Freghera - Via Alfieri 15 
                  (Condominio ‘Il Focolare’)  
►  Sono convocati la classe 4a Primaria e  
      la classe 2a Secondaria  
ore 21.00 : Incontri Genitori 1a Secondaria 

ÄVenerdì 9 ottobre 
ore 15.00 : S. Messa in Rione Centro - Castello  
                  in Via Castello 15 (Condominio ‘Castello’)  
ore 21.00 : Incontri Genitori 2a Secondaria 

ÄSabato 10 ottobre: Apparizione della B. V. Maria  
Madre della Misericordia a Gallivaggio (SO) 

ore 15.00 : Incontro Ministri della Comunione  
                  presso l’Istituto Canossa di Como  
                  (fino alle ore 18.00)  
ore 18.00 : Primo incontro di Catechesi per le Superiori 
                  in Oratorio   
ore 21.00 : Inizio incontri Gruppo Famiglia 2  

ÄDomenica 11 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 
Beato Angelo Roncalli, Papa Giovanni XXIII 

Giornata annuale dell’Anziano e dell’Ammalato 
ore 15.00 : S. Messa distinta per la Giornata  
                  Momenti di amicizia in casa parrocchiale 
ore 18.00 : S. Messa animata dalle Coppie del Percorso  
                  in preparazione al matrimonio cristiano 

                   Tra le  proposte di attività 
della Parrocchia c’è la 
cura degli anziani e 
ammalati. 
 

Tra i compiti non delegabili 
della Comunità in tutte le 
sue componenti (sacerdoti, 

religiosi e laici) vi è la pastorale degli 
ammalati e degli anziani che si fonda su 

un esplicito mandato evangelico e sul Sacramento della 
Unzione degli Infermi. 
Assistere amorevolmente i fratelli nella malattia e nella 
vecchiaia, essere vicini alle loro difficoltà non spetta solo 
alla famiglia o alla cerchia parentale, ma anche alla 
Comunità ecclesiale in quanto tale: l'ammalato infatti è una 
presenza del Signore e una ricchezza per la Chiesa e per il 
mondo.  
E’ questa la prospettiva della 

PREPARAZIONE alla GIORNATA ANNUALE 
dell’ANZIANO e dell’AMMALATO 

alla quale vogliamo far partecipare anche i nostri Ragazzi 
del Catechismo. Nei Rioni stabiliremo o approfondiremo 
questa vicinanza: pregheremo insieme e faremo sentire la 
nostra solidarietà. Nello specchietto a lato sono annotati 
questi appuntamenti, distribuiti classe per classe. 
La Giornata inoltre ha come scopo di tener viva e costante 
nella Comunità l’attenzione ai problemi di questi nostri 
fratelli. Ci sia una partecipazione numerosa. 
 

Siamo ben contenti di offrire uno spazio a tutti coloro che 
desiderano offrire il loro tempo o qualche servizio agli 
anziani e ammalato della nostra Parrocchia. 
L’incontro si tiene in casa parrocchiale con i Ministri della 
Comunione ogni primo Giovedì del mese alle ore 18.00. 

 
 

 
 

 
 

Sabato 10 ottobre riprende la proposta 
formativa rivolta ai Ragazzi della Scuole 
Superiori.  
E’ un dato di fatto che la partecipazione 
e la costanza a questi incontri è difficile.  
Eppure siamo convinti di offrire un 

servizio importante, fondamentale per i nostri Ragazzi. 
Rinnoviamo loro l’invito e ci affidiamo alle attenzioni delle 
loro rispettive famiglie.  


